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Le Furie rientrano nell' inferno, ed il Teatro si cangia, rappresentando un' isola incantata.

Oboe solo.
Violino I.
Violino II.

Viola.

TESEO.

Bassi.

SCENA VI.

MEves, TESE0, ed AGILEA.

Medea toccando Teseo con la sua verga magica fi ch'ei si risvegli.
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